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1o che domandava; ficché non vi fu poi al
tro bifogno' del Congreffo. di Cambrai per
comporre le differenze ; anzi pretendono  al-
cuni Ingleli, che fe anche i Miniftri dell
Inghilterra aveflero prefa quefta favorevole
congiontura , 4vrebbono potuto ottenere dalla
Spagna - condizioni molto per - effi vantag:
giofe : :

Per il rractato dunque di Vienna , dopo
la confermazione ~della Quadruplice Allean-
za, e le’'riouncie reciproche delle Terre
della Monarchia Spagnuola, fecondo ch’era-
no dal Re Filippo, o dall’Imperator pofie-
dutes accordd quefti I Inveftitura de’ Ducati
di Tofcana e diParma a Don Carlo figliuo-
lo della Regina di Spagna. Indi fi fecero
mallevadori frambievolmente de’loro Stati,
e s impegnarono a favorire il commercio
de’fudditi I’ uno dellaltro; e particolarmente
fu permefio ai fudditi di S. M. Imperiale di
- portare merci dalle Indie Orientali in I(pa-
goa , e fu lafciato libero acceflo a rutee
quelle Potenze, che dentro il giro d’un an-
no voleflero aver parte nella predetta confe-
derazione. Fu di poi fparfa voce , che vi
erano alcuni articoli fegreti in ‘pregiudizio
della Francia, dell’Inghilterra , e degli Sta-
ti Generali: almeno I’ Inghilterra entro in
fofpetto di tal cofa, e trafcurd percio ivan-
taggi che deftramente avrebbe potuti ottenerc
coltivando la buona incelligenza con la Spa-
gna. Si collego all’oppofto con la Fran-
: cia;




